CONSORZIO LAVORO E AMBIENTE

QUESTIONARIO

1. Negli Stati Uniti l’assegno è un titolo esecutivo?

a) Si

b) No

2. La clausola stop payment è subordinata ad una motivazione speciale?

a) Si

b) No

3. Serve a domiciliare un assegno presso una determinata banca?

a)Si

c) No

4. La formula RID viene utilizzata solo nel caso di spedizioni non continuative?

a) Si

b) No

5. Il forfaiting consente di: 

a) bloccare un assegno

b) concedere una dilazione di pagamento ad un cliente estero; 

c) cedere attrezzature o macchinari: simile al leasing

6. Il Consensus è:

a) un accordo internazionale

b) un organismo finanziario

c) un mezzo di pagamento

7. L’importatore aprirà il credito documentario in base a:

a)P/I

b)P/L

c)CMR

8. Nel  caso di esportazione contro credito documentario qual è l’unico documento che ha l’obbligo di riportare esattamente la descrizione dei beni indicati nel credito?

a) la fattura

b) il packing list

c) il CMR

9. La B/L rappresenta la proprietà delle merci?

a) Si

c) No

10. Il certificato di origine per essere vistato da un consolato estero in Italia deve avere: 

a)Il visto della sola CCIAA

b) il visto della CCIAA e dell’UPICA

d) il visto della CCIAA, dell’UPICA e dell’ICE

11. Una polizza di carico rilasciata dal capitano della nave è valida?

a) Si

c) No

12. Nella vendita contro documenti con AWB le merci non possono essere consegnate dal vettore all’importatore prima del pagamento.

a) Si

b) No

13. L’esportatore deve richiedere le modifiche a un credito documentario a: 

a)Banca emittente

b)Banca confermante

c)Importatore

14. La banca avvisante con l’avviso:

a) si impegna al pagamento

b) si impegna a trasmettere i documenti alla banca emittente

c) non assume nessun obbligo

15. Entro quanti giorni la banca designata o confermante deve comunicare all’importatore se i documenti presentati sono regolari?: 

a) 7

b) 15

d) 21

16. La banca confermante e la banca designata possono essere banche diverse?

a) Si

b) No

17. Lo star del credere è:

a) Un documento di trasporto marittimo

b) La conferma del credito richiesta dall’esportatore alla propria banca

c) Commissione pagata all’armatore

18. E’ obbligatorio indicare sul credito documentario il riferimento alle Nuu?

a) Si

b) No

19. Il credito trasferibile è aperto in favore di :

a)un intermediario

b)il produttore della merce

c)il secondo beneficiario

20. Cos’è l’IDE?
a) L’internazionalizzazione dell’export

b) Gli investimenti diretti esteri

21. Quale può essere definito il tratto distintivo dell’ ”Italia multinazionale” degli anni novanta?

a) La crescente partecipazione delle PMI ai processi di internazionalizzazione produttiva.

b) Il crescente protagonismo di un drappello di gruppi di medio-grande taglia dimensionale ai processi di internazionalizzazione produttiva.

22. I finanziamenti a tasso agevolato a copertura delle spese di: studio di mercato, costituzione e funzionamento delle strutture, campionamenti, stoccaggio di merci all'estero, pubblicità, dimostrazioni e formazione (L.394/81), vanno fatti rientrare tra le agevolazioni che possono essere richieste dalle piccole e medie imprese italiane che intraprendono un processo di internazionalizzazione?
a) Si, sempre

b) No

c)  Si, ma solo in caso di imprese che intendono investire in strutture commerciali permanenti (uffici di rappresentanza, uffici commerciali, negozi, magazzini, depositi, sale espositive, centri di assistenza) al di fuori dell'UE

23. Esistono diversi livelli di internazionalizzazione delle imprese?
a) Si, dai più semplici, che prevedono attività commerciali eventualmente realizzate nel proprio paese d'origine con rappresentanti, agenti commerciali, turisti di un paese straniero, fino al livello più complesso della creazione di una nuova impresa in un paese straniero, affrontando nuove leggi, nuove procedure e burocrazie.

b) No, esiste un solo livello di internazionalizzazione delle imprese, sia in caso di attività commerciali realizzate nel paese d’origine, sia in caso di creazione di una nuova impresa all’estero.
24. Come si sviluppava internazionalmente una impresa fino a poco tempo fa?
a) principalmente attraverso:

· Un processo di esportazione

· Un processo di impiantazione

· Un processo di innovazione

b) Esclusivamente attraverso Un processo di esportazione, che si articola in:

(Conoscenza dei mercati 

(Attività di marketing 
(Vendita diretta, attraverso rappresentanti commerciali 

c) Mediante:

(La creazione di uno "stabilimento" (produzione, magazzino o altro) in un altro paese o acquistando una impresa straniera; 

(La vendita dei propri prodotti attraverso la filiale o lo stabilimento 

25. Quali sono le nuove strategie di sviluppo internazionale?
a) Esse si situano all'incrocio di due modalità: la modalità "a rete" e la modalità "partenariato", attraverso:

1) La scelta di un partner
2) Definizione assieme al partner di obiettivi di sviluppo

3) Costituzione di una rete

b) Le nuove strategie consistono nel:

(mettere in comune le esperienze nello stesso settore di attività; 

(verificare l'esistenza di, o lanciare, attività condivise (per metodi e/o obiettivi) in partenariato; 

(definire un progetto comune e le risorse finanziarie necessarie alla sua realizzazione. 

26. Nell’ultimo ventennio il sistema di sostegno pubblico alle esportazioni è rimasto, nelle sue grandi linee, quello disegnato dalla legge 24 maggio 1997 n.227, nota come legge Ossola.

a) Falso

b) Vero

27. In cosa consiste l’intervento del Mediocredito Centrale?
a) L'intervento del Mediocredito Centrale riguarda finanziamenti di crediti all'esportazione (estesi eventualmente anche alla fase di approntamento della fornitura) concessi da banche italiane e da banche estere agli operatori nazionali o agli acquirenti esteri e consiste nella corresponsione di un contributo agli interessi pari alla differenza tra il tasso agevolato a carico della controparte estera ed il tasso di finanziamento.

b) Obiettivo dell’intervento è consentire alle imprese esportatrici italiane di offrire agli acquirenti esteri dilazioni di pagamento a condizioni vantaggiose, mediante crediti all’esportazione ai quali è applicato un tasso d’interesse più basso di quello di mercato.

28. Che cos’è il CIRR?
a) Il tasso d’interesse agevolato

b) Il tasso di finanziamento

29. Che cos’è il tasso Consensus?

a) Un contributo pari alla differenza tra il tasso d’interesse di mercato ed il tasso agevolato applicato dall’esportatore all’acquirente estero.

b) Tasso vigente alla data di rilascio dell'affidamento maggiorato dello 0,20% p.a.

30. La politica adottata in Italia per l’assicurazione dei crediti all’esportazione è stata caratterizzata negli ultimi anni dall’estensione a tutti i paesi della possibilità di assicurare il rischio di insolvenza commerciale separatamente da quello politico.

a) Vero

b) Falso

c) Vero, ma solo qualora l’esportatore scelga di mantenere il rischio di insolvenza commerciale a proprio carico.

31. Quando è stata istituita la SACE?
a) La SACE è stata istituita per la prima volta con la legge N.227 del 24.5.77

b) La SACE è stata istituita con la legge N. 315 del 30.04.76

32. In quante categorie a rischio la SACE classifica i paesi?
a) La Sace classifica i paesi in 6 categorie a rischio crescente, dalla meno rischiosa alla più rischiosa.

b) La SACE classifica i paesi in 4 categorie, dalla più rischiosa alla meno rischiosa, in ordine decrescente

33. In quante categorie vengono suddivise le operazioni di credito all’esportazione?
a) Due: credito fornitore e credito acquirente

b) Una: l’export credit

34. Qual è la finalità del programma JOP?
a) Finalità del Programma è di promuovere progetti di investimento da parte di imprese dei Paesi dell’Unione Europea (UE) nei Paesi in Via di Sviluppo (PVS) dell'Asia, dell'America Latina, del Bacino Mediterraneo e nel Sud Africa, finalizzati alla costituzione di Joint Ventures (JV) o allo sviluppo di JV già esistenti.

b) Finalità del Programma è di incentivare finanziariamente la realizzazione di Joint Ventures (JV) tra imprese dei Paesi dell'Unione Europea (UE) da un lato, ed imprese dei Paesi dell'Europa Centrale ed Orientale (PECO) o dei Nuovi Stati Indipendenti della ex-URSS (NSI) dall’altro.

c) Obiettivo del Programma è di incentivare finanziariamente la costituzione di Joint Ventures (JV) transnazionali tra almeno due Piccole e Medie Imprese (PMI) di due diversi Paesi dell'Unione Europea (UE).

35. Qual è la finalità del programma ECIP?
a) Finalità del Programma è di promuovere progetti di investimento da parte di imprese dei Paesi dell’Unione Europea (UE) nei Paesi in Via di Sviluppo (PVS) dell'Asia, dell'America Latina, del Bacino Mediterraneo e nel Sud Africa, finalizzati alla costituzione di Joint Ventures (JV) o allo sviluppo di JV già esistenti.

b) Finalità del Programma è di incentivare finanziariamente la realizzazione di Joint Ventures (JV) tra imprese dei Paesi dell'Unione Europea (UE) da un lato, ed imprese dei Paesi dell'Europa Centrale ed Orientale (PECO) o dei Nuovi Stati Indipendenti della ex-URSS

c) Obiettivo del Programma è di incentivare finanziariamente la costituzione di Joint Ventures (JV) transnazionali tra almeno due Piccole e Medie Imprese (PMI) di due diversi Paesi dell'Unione Europea (UE).

36. Qual è la finalità del programma JEV?
a) Finalità del Programma è di promuovere progetti di investimento da parte di imprese dei Paesi dell’Unione Europea (UE) nei Paesi in Via di Sviluppo (PVS) dell'Asia, dell'America Latina, del Bacino Mediterraneo e nel Sud Africa, finalizzati alla costituzione di Joint Ventures (JV) o allo sviluppo di JV già esistenti.

b) Finalità del Programma è di incentivare finanziariamente la realizzazione di Joint Ventures (JV) tra imprese dei Paesi dell'Unione Europea (UE) da un lato, ed imprese dei Paesi dell'Europa Centrale ed Orientale (PECO) o dei Nuovi Stati Indipendenti della ex-URSS

c) Obiettivo del Programma è di incentivare finanziariamente la costituzione di Joint Ventures (JV) transnazionali tra almeno due Piccole e Medie Imprese (PMI) di due diversi Paesi dell'Unione Europea (UE).

37. Che cos’è il CDI?
a) Il Centro per lo Sviluppo Industriale (CDI) è un’istituzione finanziata dal Fondo Europeo di Sviluppo (FES) nell’ambito della Convenzione di Lomé, la quale associa all’Unione Europea (UE) circa 70 Paesi dell’Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP).

b)Viene definita CDI qualsiasi impresa che intenda costituire una nuova società in un Paese extracomunitario.

38. Qual è lo scopo dei Consorzi Export?

a) Scopo dei Consorzi è di agevolare finanziariamente la costituzione e/o il funzionamento di consorzi o società consortili, costituite anche in forma cooperativa, il cui oggetto sociale sia esclusivamente quello di promuovere e realizzare l’esportazione dei prodotti delle imprese consorziate e/o l’importazione di materie prime e semilavorati, da utilizzarsi da parte delle stesse imprese. Beneficiano di tali

b) Scopo dei Programmi è di incentivare finanziariamente la realizzazione di programmi di penetrazione commerciale da parte di imprese italiane in Paesi al di fuori dell’Unione Europea.

39. Scopo della legge Ossola
a) Scopo della legge è di promuovere le esportazioni italiane (per forniture di beni strumentali, lavori e servizi) effettuate con dilazione di pagamento a medio termine  (almeno 24 mesi) offrendo ai committenti esteri tassi di interesse vantaggiosi, ovvero inferiori a quelli di mercato in quanto concordati in sede internazionale mediante gli accordi c.d. Consensus, e fissi per l’intera durata della dilazione.

b) Scopo della legge è di promuovere la crescita economica dei Paesi in Via di Sviluppo (PVS) incoraggiando gli investimenti delle imprese italiane da realizzarsi in collaborazione con investitori pubblici o privati del Paese destinatario
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